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È mattino sul lago di Galilea. Tutti i paesini che sono adagiati lungo le rive, si risvegliano. Il lago abbonda di pesci e le sue acque sono chiare e pulite; la gente vive di pesca. Quattro pescatori sono al lavoro. Sembra una giornata come le altre ed essi sperano di fare una pesca abbondante. Inizia, invece, la giornata più importante della loro vita.

Viene incontro a loro una persona che ancora non conoscono.
Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, i pescatori del lago, lasciano tutto e seguono Gesù. Ancora non sanno che cosa egli vuole, ma hanno fiducia in lui.

Tutti noi abbiamo bisogno degli altri per crescere. Chi ci ama (mamma, papà, nonni, tutta la nostra famiglia) lavora per noi, ci dà una casa, affetto e protezione. Parliamo con i nostri amici, giochiamo con loro, ci divertiamo. Durante la nostra giornata incontriamo tante persone: ognuna ci offre qualcosa per crescere.
C’è qualcuno che più di tutti può aiutarci a crescere?

Gesù è con noi tutti i giorni. Ci insegna molte cose e guida i nostri passi con la sua luce, ci dà coraggio con il suo immenso amore. Dio Padre lo ha mandato in mezzo a noi, perché sia l’amico di tutti.

È lui a venirci incontro, ci invita personalmente, ci offre la sua amicizia:
“Vieni,
se vuoi,
puoi diventare mio discepolo!”
Non importa se siamo piccoli, poveri, peccatori: a tutti il Signore rivolge la sua parola; tutti noi possiamo avere la gioia di stare con lui ogni giorno.

L’incontro con Gesù può cambiare la nostra vita.
Rispondiamogli con fiducia:

ECCOMI, SIGNORE!
CHE COSA VUOI CHE IO FACCIA?
Ed ora impariamo le parole di una canzone, che qualcuno di voi avrà già sentito molte volte. Cerchiamo con essa di comprendere la chiamata che Gesù fa ad ognuno di noi.
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Era un giorno come tanti altri

e quel giorno lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri
e, passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome

era proprio quello

come mai volesse proprio me, nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri

e quel giorno mi chiamò.

RIT

Tu, Dio, che conosci il nome mio

fà che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all’incontro con Te.

Era l’alba triste e senza vita

e qualcuno mi chiamò

Era un uomo come tanti altri

ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo

con il nome giusto mi ha chiamato

una volta sola l’ho sentito, pronunciare con amore.

Era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò

RIT

Tu, Dio, che conosci il nome mio

fà che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all’incontro con Te.

Quel giorno,


passando lungo il mare di Galilea,


Gesù vide Simone e Andrea,


fratello di Simone,


mentre gettavano le reti in mare;


Gesù disse loro:


“Seguitemi, vi farò diventare


pescatori di uomini”.


E subito, lasciate le reti, lo seguirono:


Andando un poco oltre,


vide anche sulla barca


Giacomo di Zebedeo


e Giovanni suo fratello


mentre rassettavano le reti.


Li chiamò.


Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo


sulla barca con i garzoni,


lo seguirono.





Vangelo di Marco 1, 16-20











